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^ Per le ScHóJo itìiliane 

11 Gotarnb ilalianò'ì Bnalùeate ve-
tiuiò nella dfllibaraziònB di auraenlafe 
lo' slànaiamòntò pei- la Sòuala, italiano 
all'eàlbro; un passo avanti nella via 
erta e dicacillsaims — a quanto si 
vede — che conduca aila redenzione 
della' scuola italiana, sia in patria ohe 
•ftioì-i. : 
, Purtroppo, la nosira scuola è tntta-
via una. povera Oenerentola che dove 
redimersi, prima di tutto, dai cenci; 
a guarirla dei quali le rappezzatiipis 
non bastano. 

Invece, si è sempre andati avanti o 
ai va ancora avanti a forza di tappez-
zature. , 

Abbianio davanti t'« Annuario dalle 
scuola italiane àll'oatera», compilato 
dai Ministei'o degli affari esteri nel 
decorso anno; e da esso risulta che 
lescuotóiitaliano governative jjer i, ti­
gli di emigrati sono unicamonte quella 
delle colònie di Grecia e di Albania, 
(ora eccezionàiihaate favorito per ecce­
zionali ray;ìoni d* italianità) dell'Asia 
minore, del Cairo, di Tunisi, a di Tri­
poli ; tutte le altra in ftuinero sittisu-
.ratataente raàgp'oro sono appena ap­
pena «sussidiate» dal Qovorno, quando 
lo sono, e ad ogni placito tlello co­
lonie. 

E si da il caso di consoli ohe, per 
le solite begliei fecero rapporti punto 
elogiatiiri delle scuole da loro visitate, 
e, dopo di non èssersene mai ocoupati 
oppure occupati male, fecero toglierà 
anche il sussidio dei Governo, E la 
scuola, se no» sostenuta unlcamonta 
da privali, mori,, con grande conforto 
dell'analfabatiamò italiano a ad edifi­
cazione degli spottatori esteri. Tirato 
lo somme si vede che il paese estenda 
la sua BoUooitudina alle scuole degli 
emigranti in Europa o suite costo a-
iVicaaa.ò asiatiche del MttJiterraneo, 
montra degna appena di qualche ma-
schino soccorso peóuniario le numerosa 
scuole dell'America latina, oba è quasi 
una Seconda patria italiana, degli Stati 
Uniti, dell'Australia e dell'Asia. 

La questione economica disputa alla 
patria le sue creature, ma non perchè 
ossa lo dimentichi; essa ohe pure non 
abb.mdona gli orfani, non abbandona 
i dgli dei carcerati e trova mezzo, con 
le più opportune istituzioni di provve­
dere alla fanciullezza bisognosa di 
aiuto, Sono dunque da meno dogli or-
faiji e dei Agli del condannati i poveri 
bimbi dei nòstri amigrati, por il fatto 
solo ohe vivono in terre lontane? 

Una patria è tanto più grande quanto 
pii'i ad egualmente spando la sua aào ne 
su tutti i suoi Agli, ed è, fra assi, 
fonte di amore di concordia, di alte­
rezza e di nobili iatenti ; grande per 
questo, entro la cerchia dai suoi con-
(Ini, ma più fuori, ovunque la sua 
bandiera gatti un ombra protettrice, 
ovunque un uomo vantandosene figlio 
abbia la certezza del suo sguardò vi-
•gile; e, nella scuola, nella famiglia, al 
lavoro,- davanti alla, legge straniera 
non. si, senta mai sperduto e solo. 
arando ' patria quella olio vive nel 
cuora dei Agli non solo, ma che, da 
presso 8 da lontano veglia sulle loro 
opere e,alla loro,difesa! 

Forse il Governo si consola nel con­
statare che il sentimento dall' italianità 
è assai vivo noi nostri connazionali 
lontani ; si ha esempio di privati ohe 
generalmeiUe, si quotano a sostegno 
di scuole, di opere pie, di associazioni 
benellohe in prò' di emigranti ; spe­
cialmente nell'America del Sud, la 
colonia italiana dà continuamente e-
sempio e prova di solidarietà e di 
eroico patriottismo, nel sostenere le 
souole nostra, gli ospedali, le Società 
di Mutuo Soccorso, ecc. 

Un'altra consolazione è data al Go­
verno dalla benemerita «Dante Ali­
ghieri » la quale, in pochi anni, lia 
raggiunto una estensione e una inten­
sità di azione davvero confortanti e 
p'ù ancora farà. 

Tutte cosa consolanti davvero, e 
belle ma che dovrebbero stimolare il 
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Bussatur etiam... 
Come dicevo, quelle :,due , voci che 

rincorrendosi rispondevano l'una al­
l'altra ne' versetti dell'ufflclo, erano il 
siiiibolo vero dell'antagonismo dei 
cantori. 

E quei duecento fedeli lo avevano 
compréso, perchè tutte le donne anda­
vano' al confessionale di padre Fedele 
e tutti gli uomini a quello del curato. 

E siccome le donne son per natura 
e por abitudine più religiose dogli uo­
mini, cosi avveniva ohe il confessionale 
di padre Fedele fosse nelle solennità 
circondato dai colori vivaci delle gonne 
e dì?!, fazzoletti delle contadine — e 
quello dì don Paolo fossa poco odorante 
nella .tetraggine dei vecchi paesani fo-
doll alla vecchia ròligionè. 

Governo a fare qualcosa di più. Per 
6s. poiché si vuol provvedere propria­
mente alle souole fornendola di libri 
in tjùantità assai maggiora elle per 
il passato, porche i r governo non for-
fna lina vera biblioteca italiana della 
scuola oolònìalo? perchè non la prov­
vede di libri opportuni ? perchè non 
rièolve la vieta questione del libro dì 
testo I 

Certo, a i o sa, tali'qiìoaìti urgono 
da tempo la inonte di ohi novraintendo 
alla direzione genàralci dello nostro 
scuola coloniali ; ma gli anni ihoalza-
no, lo necessità slrini^onoi r prov­
vedimenti diventano «lunga promossa,» 
So non che' il ròoenta aumento di 
fondo per la sposa dei libri destinati 
allo scuole coloniali può determinare 
a ' tagliare il nodo gordiano. 

Qui non si tratterebbe neppure di 
molto danaro, ma di danaro ben di­
stribuito e bene speso, lii scuole ita­
liane ai continuano a mandare • libri 
vècchi e stantii, che sono Una pielà; 
né pare cho il governo voglia speou-
lafe, affibbiando il fondo dei magaz­
zini ; ma i! male dipende piuttosto 
dall' inesperienza di alcuni maestri i 
quali ai lasciano adescare dallo chiac­
chiere dei più furbi editori,'premu­
rósi di smerciare lontano Un vecéhio 
màtèriala che in patria non andrebbe 
più ; dipende dall' imperizia di-altri 
insegnanti o direttori di scuola icho 
ordinando un,cèrto numerò IbWò di 
Ubri di testo,'ne a.vanzanò per l'anno 
soguontà e sona poi costretti a denun­
ciarne il numerò di copia ài Govèrno 
il quale par economia sua proivede 
un libro nuovo, ma fornisce lo copie 
del vecchio -

In questo modo le cosa si trascinano 
par anni ed anni. 

Non:;dovrebbe,il Goyerno formare 
una commissione ohe diriga o sorve­
gli l'adozione dei libri di testo? Se giu­
stamente si dà tanta importariza a quelli 
destinali alla scuola in patria, quale 
importanza merita il libro che dava 
servirò ai piccoli emigrati a tener de­
sio, in loro il santlraanto della madre 
patria, in .gusto dalla buona lingua 
quei tali sentimenti di fratellanza, di 
tolleranza, di dignità, di onore, ohe si 
rendono più che, inai necessari nella 
convivenza con estranei è ohe possono 
migliorare di mollo i nostri rapporti 
,cpn essi? *. t. y 

L'arrasto di Nunzia Nasi 
a dal comm. Lomiiardo 

In una conferènza s-ìguitaiari a Roma 
Ira il presidente dell'Alta Corte di Giu­
stizia on. Canonico è i tre Coraroissar! 
daiagàti dalla Camera on. Man'olti, 
Pansini, Alessio, si ri.jonòbbe legale e 
necessario l'arresto di Nasi; e perciò 
111 immediatamente spiccato il relativo 
mandato di cattura. 

In seguito al mandato di cattura il 
comm. Rinaldi procedette senz'altro 
all'arresto dell'ex ministro. 

L'arrestò è avvenuto nella sua casa 
in via Firenze. 11 comm. liinaldi, giunto 
pochi minuti prihi;i dello 18 in via 
Firenze, è salito in casa di I*)asi, ove 
si è Iraitenuto circa mezz'ora; ne 6 
poi disceso in compagnia dal deputalo 
di Trapani, il quale appariva àcoa-
3ciatÌ8siKiP,,,Egli vestiva di nero, aveva 
un, capng\lo nero flòscio. Sulla soglia 
del portone è apparso prima il que­
store, il quale ha fatto conno, alvet-
turino di accostarsi. , 

Mentre il vetturino si apprestava 
ad alzare il mantice, è sceso nella 
strada l'on. Nasi, seguito da alcuni 
amici : il questore ha fatto subito sa­
lire l'ex ministro che si è posto a se­
dere al lato deatro della vettura di 
flanco al comm. Rinaldi. A cassetta è 
sahto un agente di polizia in borghese 
e la carrozza immediatamente si è al­
lontanala passando per via XX -Set­
tembre. Per la via Firenze transita­
vano in quel momento pochissimi pas­
santi, che erano pregati dalle guardie 
di tenersi lontani dalla casa di Nasi. 

L'arresto si è effettuato inaspettata­
mente e colla massima segretezza. 

X 
Tra le penitonti più preziose era in 

estate la marchesa Teresa, vedova d'un 
consigliere di Stato. Era una vecchia 
sempre vestita di nero, dalla faccia 
magra od insignificante, dagli occhi 
spenti e un po' rossi e dai capelli grigi 
divisi a mezzo la fronte in due bando 
liscie e lucide. 

Da cinque o sei anni aveva compe­
rato un villino poco lungi dalla chiesa 
parrocchiale, e vi restava l'estate e 
l'autunno, nascosta a tòlti. 

Tra i pochi ammessi ogni sera al­
l'intimità del tressette c'era anche l'e-
leganla padre Fedele. Gli, altri duo e-
rano per lo più il medico condotto e 
il vecchio Cori, un lupo di pianura 
che aveva fatto fortuna — come mi 
par d'avervi detto - col commercio 
dell'olio puro e più spesso ialsifloato. 

Le protesta di Nasi e degli avvocati 
Al momento in cui il comm. Rinaldi 

si presentò per procedere all'arresto 
tutti gli avvocali ohe si trovarono in­
sieme con* Nasi protestarono vivace-
monle e di essi più di tutti protestò 
l'avv. Maducola. 

Nunzio tosi, poi, secondo la TW-
bum, avrebbe scritto la seguente pro­
testa:-: •":,,::'.;; 

« Obbedisco all'ordino del Presidente 
del Sonato, ina dichiaro che nell'atto 
che sonò-icostreilo a subire ravviso 
una violatone dalle mie prerogative: 
parlameiitiri ai termini dell'art. 45 
dèlio Statuto»; 

E' lllBflale l'arresto di Nasi? 
I giorhàll romani sì, diffondono a 

lunga in'COmmonti rolativi all'arresto 
ed allasi ia legahlà, 

, La,,questione della legittimità del­
l'arrosto ol sembra invece subito risolta. 
Infatti l 'i-t. 8 del regolamento dèi 
Senato coltituito in alta corte di Giu­
stizia diofl : 

La Oonjmissione d'istruzione,,è inve­
stita di tutto lo funzioni attribuite dal 
Codice d|,"proeodura penale ai giudice 
istruttore,,compreso, ove .occorra, il 
rilascio api mandalo di cattura, tiei 
casi d'urgenza si può rilasciare il 
mandato, Ji cattura senza hi90|fhi di 
conelusiohi del Ministero Pubblico 
. Durante rislruzione appartiene an­
che alla òommisaiòna tó statuire,,sen­
tito il tójhistoro Pubblico, sulla, do­
manda dejla libertà provvisoria,, salvo 
il ricoraogmotivato dall'imputato e del 
iHinistero.lJP.ubblico alla .Commissione 
d'accusa, fir ricorso deve "essere pre­
sentalo etjlrò giorni tre da quello Clelia 
noliflcaaiona dell'ordinanza. 

La Commissione d'istruzione ,si è 
dunque, valsa dol potere ohe le è con­
ferito. : 

L'arresto del comiOi Lombardo 
lersera 'alle 20 i commissari di f,ub-

blica sicurezza Gasti, Bandelloni e 
Paparazzo si sono recati all'Albergo 
Liguria iù Roma ed hanno' procaduto 
alì'ar'roatii'dél cOmm. Ignazio Lombardo 
dietro, mapd.'ito di cattura del Presi­
dente del'.Senato. 

II Lombardo è statò eondollo a Éo-
gina Coell Egli si trovava alloggiato 
airalbafgl insieme alla sua' 'signora. 
Il dislacci fu straziante. 

i l risultati 
del convegno di Desio 

Sllanzio è mlslar... 
Dunque anclie il convegno diploma­

tico di Desio è Unito ; e, al solilo, per 
conferirgli ed accrescergli qu(?irimpor-
tanza che non ha, si mantiene il più 
assolulo riserbo sui patti a sugli ac­
cordi intervenuti tra un intniatro ita­
liano cho subisce un'offesa alla patria 
di cui ó governatore ed un ministro 
tedesco che da,lontano guarda sospet­
toso se Pio X» protesta per la sua ve­
nula in Italia, -

Secondo la Tribuna dell'as-serito 
prolungamento o riniioyamenlo dalla 
Triplice alleanza non fu fatta parola 
nò nel- colloquio tenutosi né nei brevi 
piani diplomatici chelo hanno preparato. 

S>!oondo il QlornaXe d'Italia, nel 
colloquio fra i due ministri fu esami­
nata la situazione nell'Orieuta europeo 
e gli eventuah.pericoh del suo turba­
mento, Si sarebbe, convenuto, come è 
naturale, sulla necessità dello « slatu 
quo». 

Secondo il Sepalo -^ ohe ha più ra­
gione di tutti — il colloquio tenutosi 
non ha alcuna,importanza per l'Europa. 

E questo: 
1." Perchè ii: ministro, Tiltoni, o.x 

prefello, che ebbe vicande flnanz'arie 
e chesì l'impahiiucoiÒ còll'eredità della 
moglie a ohe: vive nei ch'eoli degli 
eleganti buontemponi, non gode seria 
nomea di dìplòm(»tico accorto che 
possa influire sui deatini dello Slato : 
e lo dimostrò nelle frequenti scuse 
fatte all'Austria e- nel non esigerne 
mai quanJa l'Austria ci offende; 

2,1 Perchè tra l'Austria e l'Ilalia vi 

E don Paola credeva ohe le racco­
mandazioni potènti, portate di città 
dalla marchesa Teresa, avessero a p-
pùoio otlamito a padre Fedele di an­
dare in queil'annp ad abitare al se­
condo piano della canonica. Fino allora 
sopra le stanze del curato non c'ara 
stata che una soffitta ohe serviva da 
magazzino. Un , bel giórno di marzo, 
dopo messa, il cappellano era salito 
da don Paolo, ohe slava insegnando 
la Janua al nipotino dei Cori, e gli 
aveva detto, ostentando indifferenza 
ma mostrando un compiaóimenip gran­
de — ohe l'economato ecclosias'iioò à-
veva dato una aomma per restaurare 
ed alzar le soffitta e ridurle ad abita­
zione docente pél cappellano. 

L'annuncio toccò don Paolo nel dé­
bole del cuore. Rinunciare ai magaz­
zini, e per di più aver sempre al 
piano di sopra quella spia di tulli i 

è una divisiona politica molto netta j 
non solo per l'opposizione dol Governo 
imperiale '.allo : giuste domanda dì i 
scuola nazionali degli ilaliani a lui | 
sottoposti, ma anche par una politica i 
interna afìatto diversa, essendo 1'Au­
stria elencala e l'Italia antioiericale : 

3." Parche le. chiacóhere segrete dei 
diplomatici non hanno alcun valore, 
quando t i popoli: non sanzionano gli 
accordi. 

Deputato napoletano 
alta la eri-astaro uno stronilno 

L'altro ieri a Napoli i Carabinieri 
procèdettero all'arresto di alcuni; noti 
slrozzini, uno dei quali, certo Bellar-
dini, sarebbe apecialmante responsa­
bile-di truffe. : 

Parec:chi mesi or -sono, uh signore 
della miglioro aristocrazia n,apoletana 
ebbe bisogno della somma dì satlomila 
hre, cha ottenne dal Bollardini, a cui 
rilasciò un-effetto iavallato dayun giot 
vane deputato di Napoli..̂  } ; 

Alla scadenza il signore noOi potè 
pagare e rinnovò l'elfatto, portandolo 
par, gli interèssi adiOtloteìia. : 

L'avallante, ohe: si trovava fuori di 
Napoli, avuto l'effetto, firmò, riman­
dandolo al debitore suo amico. Questi 
lo iMnseguó al creditore, dimenticando 
di segnarvi. la, cifra , e dimenticando 
aoobé di ritirare la prima eambiale. 

Morto qualche mesa fa, in condi­
zioni tragiche, il debitore, ,1'usurario 
al presentò - alla: famiglia dell'estinto, 
domandando il pagamento del vecchio 
effetto di settemila a dell'altro di 
16,000 Questa cifra era rappresentata 

.dall'effetto rifasciato in biancô  
La famìglia del defunto sì riflutò dì , 

pagare, intravedendo un debito usu­
rarlo. Il creditore, sì rivolse allora 
all'avallante, il quale visto chiaro nel-
l'aflare, denunziò ogni cosa al cara­
binieri, dosi il Bellardini, il suo me­
diatore ed altri strozzini furono arre­
stati. 

ci,o»ei''fiQfiiett£: 
''̂ -''AVÌihto''' -'-̂ '̂'̂  

Cana-,,4f.Hd|llp,":, 
15 — L'altra sera parecchi amici 

riunitisi all'albergo della « Due spade » 
offrirono una cena d'addio al Dottor 
Gio-Balta Gaspardis, il quale abban­
dona Aviano dopo avervi prestato l'o­
pera sua sagaòè 6;solerte quale mo­
dico vetprinario BURpiente. . ,:. 

Al carissimo amico, di eletto ingegno 
e di,nobile cuora,:che grato ed affet; 
tupso ricordo di sé lascia in questi 
luoghi, inviamo l'augurio sincero 4 ' 
brillante avvenire. 

Gividaie 
Delle alazlonl 

15 — Coma abbiamo accennato, la 
elezioni parziali amministrative di ieri, 
riuscirono interessantissime sótto tulli 
i punii. 

Dall'una e dall'allra parie ,s 'lottò 
con accanimento. 

ì socialisti', disaccordi, votarono per 
conto loro, ed un gruppo di 27 voli 
per un sol nomo, per l'avv. pollia. 

Con la lotta di'ieri, è con il coatanta 
lavorio ohe la. precedette, neppure 11 
partilo clericale può dirsi sicuro del 
fatto suo. 

11 75 per cento .accolse alla urne, e 
per poobissirtii voli non riuscì com­
pleta la lista, avversaria.-

Ecco il risultato; 
Rubini doti Domenico voti 309 e. 
Rieppi Amedeo » 3B7 n. 
Albini nob. Lorenzo » 383 l 
Pollis avv- Antonio » 378 I. 
Leichl prof Pietro » ' 357 1. 
Dei Basso Francesco » IJól e. 
Mulloni Gio. Balta » 313 e. 

Ebbero poi maggiori : 
Nusai prof. Augusto » 337 1. 
.Yelliseig- Achille » 304 1. 
lussig Antonio » 299 o, 
Pasini Carlo » 281 I. 

A Consigliere Provinciale venne pro­
clamato Il dott.. Domenico Rubini, unico 
in lista. • ' ' 

I garibaldini autentici 
Ecco i nomi dei cividalasi ohe se-

guiroiiò Garibaldi nelle campagne per 
la redenzione della Patria : 

Nuasi doti. Antonio, Pontottico. Ga-
lutto, Podrecca Guido, Podrecca Cario, 
Portis Antonio, Mino Zanutto, Zanùlto 
Giovanni, Seccai Pietro, Piccoli Antonio, 
Brosadola Antonio, Oanézzi Francesco, 
Varisco Giuseppe, Braida Francesco, 
Zani "Vincenzo, Zanulti Ferdinando, Ve-
nier Luigi, Guipn Luigi, D'orlandp A-
dolfo, SCUbli Giuseppe. 

Venzone 
II "UOVO segre ta r io 

16 Oggi ha preso possesso dèi proprio 
ufficio il nuovo segretario ;comunalo 
signor Ferdinando Unfer, nominato dal 
Consiglio al posto del signor Aristide 
Sarti. 

Al nuovo funzionario, che viene tra 
noi preoedtilo da ottima fama, porgia­
mo il nòstro cordiale benvenuto. 

Buoi movimenti, di tutte le sue visite, 
di tutte le,sue entrale, di tulle le sue 
spese. Era troppo in verità! 

Rispose con un «va bene» di sot­
tomissione e il di dopo andò dal ve­
scovo. 

Questi disse che per ragioni di eco­
nomia, considerando i tempi tristi e 
le magre reudite della cappellania, era 
degno di lui—- cortese ed obbediente 
servo di Dio.— acceltare in casa sua 
padre Fedele. Del resto, ragionamenti 
a parte, egli si mostrò irremovibile. E 
don paolo per tutto aprile vide passar 
su per la scala muratori, falegnami, 
vetrai che abbellivano la futura dimò­
ra di padre Fedele. 

In fin di giugno questi andò a ala-
bilirai, e, siccome per lutto,luglio si 
lagnò per dolori reumatici, don Paolo 
tutto giubilante li attribuiva alla fre­
scura della pareti nella casa nuova. 

'̂ ^̂ PesaPis;:'̂ ' 
Fnnabrl Solari 

15 ~ Sabato venne portata all'a-
strema dimòra la salma dal'cóihpianto 
Giacomo Solari, morto in breve tempt) 
ed ancorala buonissima ala. . , 
, Il nome dèi Solari non ara nòto sol-
tanfo 'nella cerchia della nostra re­
gione,: ma era favorevolmente noto in 
Italia Bd:aire3tBro, poiché il suo pre­
miato ed. apprezzato stabilimento par 
la fabbricazione di orologi da torre 
aveva acquistato una fama indiscussa. 

Notiamo che perfino in America, nel 
Belgio, iU: Svizzera, in Ungheria ed in 
altri lontani Stati gli orologi della 
Dilla Solari fanno di sé bella mostra, 

Giacomo Solari fu un modesto ma 
apprezzalo lavoratore; la sua vita in­
temerata, :il. tratto gentile e ;cortese lo 
fecero amare da quanti lo avvicina­
vano. 

E il cordoglio per la sua perdita fu 
profondo e generale. 

Amici e conoscenti accorsero a tri­
butare l'ultimo omaggio d'affetto alla 
salma di Giacomo Solari, cha la alima 
dai suoi paesani portò a coprire 
per molti anni la carica dì Capo del 
Comune. 

Il cortèo fiinebro, -veramente impo­
nente, era cosi formato: bambini delle 
souole elementari guidali dagli inse-
gnantij corone portate a mano ; della 
famiglia, degli amici, del sig. Sonano ; 
le insegne religiose, i aaoerdoti aalmo-
dìanti e la bara. 

Subito dopo il feretro venivano ì 
parenti, quasi tutti i consiglieri comu­
nali, gl'impiegati del Comune, la ban-
tliera della Società Operaia con mol­
tissimi soci ed il presidente, infine 
tutto, si può ben dire, il popolo di 
Posaris. 

Al cimitero, prima che la salma ve­
nisse calata per sempre sotto la terra 
dissero con nobili discorsi, delle virtù 
dell'estinto, il Sindaco signor Polzot a 
nome anche della Giunta e dell'intero 
paese, a il maestro Gonano a nome 
degli amici: 

Quindi la salma venne tumulata fra 
la più intensa commozione dei presenti. 

Deputazione Provinciale 
(Seduta del 15 luglio 1907) 

Ecco le deliberazioni prese dalla De­
putazione nella seduta di ieri : 

— Approvò l'ordine del giorno e le 
relazioni degli oggetti da trattarsi nella 
sessione ordinaria del Consiglio Pro­
vinciale nel giorno 12, agosto p, v. 

Tenne a notizia le informazioni for­
nite dall'ufficio circa il movimento dei 
maniaci a carico provinciale nei vari 
manicomi durante il mese di maggio 
1007, dalle quali risulta che al 31 
maggio si trovavano ricoverali a ca­
rico della Provincia N. 1028 maniaci. 

— Assunse a carico della Provincia 
i le spese di cura e mantenimento nel 

X 
Cosi si giunge alla fine di agosto. 
Dieci anni prima, in quei giorni, la 

marchesa Teresa era rimasta vedova. 
Quella vecchia pallida a aemiebete non 
volle lasciar passare la data luttuosa 
senza una gran cerimonia religiosa che 
desse anche a lei l'apparenza di do­
lore che in l'ondo non era sentito più 
da un pezzo. Le sembrava cha mo­
strar di essere addolorata voleva mo­
strar di easere giovane ancora. 

Dopo averne per una settimana par­
lato coi suoi tre visitatori abituali. 
Cori il medico e padre Fedele, Anal­
mente fu deciso che il sabato avanti 
alla grande domenica si sarebbe invi­
tato anche il parroco per combinare 
gii ultimi particolari. 

{Continua) 
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Manicomio di N. 18 nuovi alienati 
poveri. 

— Espresse parere favorevole al-
raccoglimentó della.doinando delle ditte 
cav. Antonio Purcliir dì Artegna a 
Morgante Alfonso ed fiuffenio fu Gio 
Batta di Gemoiia per derivazione dal 
Ledra. in territorio di ^rtegDa,;|a!v'e,^ 
determinato presCTizibnl e féstriziòìii'' 
dal risultare da! disoiplinaro di con­
cessione. • :: 

— Deliberò di non poter .concorrere 
nulla spesa per il restauro di affreschi 
nella Oliiesa di S. Martino in Soccliiove. 

— Deliljer6 di accordare un sussidio 
di L. 260 — per la Mostra bovina di­
strettuale da tenersi in Pordenone nel 
prossimo Settembre, nella considera-
Mona clie la detta Mostra è divisa in 
duo seiioni alfatto' distinte ; l'una com-
proiidéndenttì la raaza Alpina a manto 
bigio, e l'altra la razza lurassion a 
manto pezzato. 

- - Trattò vari altri oggetti d'ordi­
naria amministrazione della Provincia, 
del Manicomio e dell'Oàpizio Esposti. 

Ili Imi ' . M ^ — — I r t l ^ M M J W i l M — — 

Franeasco Oagola callitla (via 
Savorgnana n. la) tiene aperto il suo 
gabinetto dalla ore 9 alla 17. Si reca 
anche a domicilio Unico in Provincia. 

GAtEltSOSCOPiO 
•L'éÉniMtioii 

;,Oggi,;J§^:S.-,Mtóà. 

• :'*';feHéi(!Mdfstorica' '•• ': •'••' ' 
16 luglio 1807 

iEmaturta n^i àovifii. —..In, molti 
villaggi e segnatamente nello Wcìnànzo 
di Latisana si gviliinpa - - su vasta 
scala — nei bovini il piscia sangue 
(Bottacci, ùeepixoosie Sótto il veneto 
aomiHio, p. 331, voi. III.)., 

Su questa malattia òggi ai hanno 
delle nuove vedute, perdhe i progressi 
della scienza hanno apportato nuovi 
giudìzi sui morbi, ma è intorèssanto 
tener conto dèi fatti rilerentisi a tempi 
lontani. Olii è vicino ai luoghi dovrebbe 
studiare il passato e toner conto del 
presente; 

Anche- il dòtt Molin di 8. Vito al 
Tagliamento scfisso sulla entalufta 
dominante in quel territorio e ricorda 
l'epizoozia di un secolo fa. CoUaine 
veterinario dall'armata fVancese oho 
trovavasi a Latisana diede una istru­
zione sull'ematuria pubblicata nel gior­
nale di Passartano (p. 72-78) ristam­
pata nel giornate di agricoltura di 
Milano del 1S08. 

(Il telefono del PAESE porta il num. 2>11) 

Non oonvanlamo.... 
11 Crociato ai consola con questo 

strano ragionamento ; 
« Ieri si portarono a votare solo il 

« 40 por cento dogli elettori :• e con-
« verranno i nostri avversari ohe su 
«questi 00 per cento di astensionisti 
« i nove decimi sono moderati e cat-
«tolioi». 

Convenire ? Non possiamo, perchè al­
lora verremmo ad ammettere ohe i 
moderati ed i cattolici rappresentano 
la maggioranza degli elettori udinesi. 
Ed il Crocialo sa bene che questo non 
6 vero..... 

NON OCCUPARSI 
ovvcrossùi 

ASTENERSI 
U Crocialo uscito ieri dopo il nostro 

giornale, tanto per non perdere tempo, 
rispondo subito al commento alle 
olo«ioHÌ di domenica. 

E poiché noi abbiamo, protestato vi­
vacemente contro l'inqualificabile con­
tegno dei cattolici che andarono a vo­
tare dopo di aver proclamato di non 
occuparsi delle.elezioni provinciali, il 
Crocialo scrive che abbiamo,... inter­
pretato male l'ordine del giorno del 
Comitato cattolico, ordine del giorno 
«ile a noi parve d'astensione, mentre 
invece, stando al Crociato, non lo era. 

Ei.co l'ordine del giorno; ; 
«Il Comitato Cattolico Udinese esa-

« minata la situazione, delibera di 
«non occuparsi dello elozioni per la j 
«nomina di un consigliere provinciale 
*del primo mandamento». 

(Sarà bene tener presente ohe il 
Orociato pubblicando sabato scorso 
tale ordine del giorno, affermò ohe 
con osso i cattolici, come avevano fatto 
i moderati, si ecclissavano). 

Ed ecco l'interpretazione che ne dà 
il Crociato : 

«La direzione del partito clericale, 
« aveva deliberalo di non occuparsi-
« delle elezioni di ieri ; ma non aveva 
« mica imposta la astensione I ». 

Oh bella!, e noi che fino a ieri ab­
biamo creduto che non occuparsi di 
una cosa volesse anche dire astenersi 
da essa! 

Resta duncjuo inteso clie ogni qual 
volta i cattolici vorranno partecipare 
attivamente ad una lotta elettorale, fa­
ranno dichiarare dàlia Direzione del 
partito che non intendono occupar­
sene ! 

X ' 

Due pesi e due misure 7 
Dice anche il Crocialo che noi ab­

biamo u.sato due pesi e due misure, 
approvando l'ordine del giorno dèi so­
cialisti e riprovando quello dei catto­
lici, mentre sostanzialmente sono ana­
loghi. 

Infatti la direzione del partito cleri­
cale, deliberando di non occuparsi delle 
elezioni, « lasciava liberi gli elettori 
•i aderenti di fare quello die voles-

Ma perchè non dirlo nell'ordine del 
xioriio? 1 socialisti invece si sono spie­
gati chiaramente : 

«LaSezione udinese del Partito So­
cialista Italiano, in vista delle elezioni 
di un consigliere provinciale, delibera 
(li lasciare ampia libertà ai soci in-
.5i,',ritti di comportarsi secondo loro co­
scienza,.. » 

Come si vede questa è una delibe-
1 Mziono di gente onesta che non na-
•conde i propri intendimenti e che non 
1 lama insidie ; la deliberazione dei cat-
lòiici è invece un trabocchetto in cui, 
diagraziatamente, sono caduti parecchi 
amici assentandosi dallo urne dome-
ni .a; amici che ancor oggi, dopo le 
d(.'lucidazioni del Crociato, non possono 
comprendere come il non occuparsi 

hpìiMÉh iel Hocco iemo-deÉo-ioierato 
Come si consolano gli avvarsari 

consacrato nell'ordine- del giorno de 
Comitato Cattolico, «igniflohi ohe i cat­
tolici sou liberi di votare... 

X 
L'aqulllbrlo 

11 Oiornale di Udine si consola. 
cosi! 

«Non si parli dunque di vittoria per-
« sonale, né di trionfo popolare •. i 
« democratici rielessero nel seggio 
« della provincia,,. ch'essi prima occu-
« Davano, un loro candidaloi ristabilendo 
«fequilibrio della.rappreaentanza pro-
« vinoiale a Udiiìe, con duo liberali ; 
«Di Prampero e Spezzetti e due de-
« mooratici : Murerò e Pecile «•. 

Dobbiamo però dare al Giornale di 
Udine una triste notizia : la democra­
zia non ci tiene affatto a questo equi­
librio, anzi ha deciso di turbarlo l'anno 
prossimo 

- . - • • • I X • . ' . . . • 

Perchè vaiarono.... 
gli astenuti 

Spiega il Qiornale di Udine: 
«1 liberali moderati ohe andarono 

a votare'lo fecero per atto di protesta 
' contro il candidato democratico» 
I Ma per votare in ségno di protesta, 
; occorreva forse prima dichiarare Ta-
1 stensione 1 
I « E ciò avviene — continua il Oi'Of-
1 « naie di Udine — in tutte le elezioni, 
; «quando si dichiarano e si manten-
I «gono astensioni di partito; ma il 
' « partito non c'entra ». 
j Confessiamo ohe la cosa ci sembra 
I oscura. Intanto come si fa a mante­

nere un astensione di partito andando 
poi a votare? E perchè non c'entra 
il partito, quando e' entrano gli uomini 
che il partito rappresentano? 

X • 
I partiti affini 

La Patria dice ,che,, i vincitori di 
ieri sono « i partili affini. cioè : de-
« mocratici puri, radicali, repubblicani, 
« socialisti riformisti, socialisti sinda-
.«calisti, anarcoidi e anarchici cata-
«slroflci,... >. 

Evidentemente la Pa^Wa vuol ce­
liare. E se ciò la consola faccia pure. 

Ma anche noi vogliamo celiare — 
non dite che è ingeneroso — sui vinti 
di domenica. 

Sapete chi sono ? I partiti affini, e 
cioè: democratici.... indipandenti come 
il candidato, preti politici come Don 
Marcuzzi ed apolitici come Don Liva, 
anticlericali ultramontani come il dott. 
Isidoro Furlani, liberi pensatori come 
il generale Giacomelli e conservatori 
autentici come gli avv. Billia... 

E abbiamo dimenticala qualche altra 
categoria di affini 

X 
Mons. Liva protesta 

, Mons. Liva ci ha portata una let­
tera in cui, — dopo le proteste per 

, avere noi ieri segnalato il suo nome 
fra gli astenuti.... votanti, — scrive; 
— primo che egli è libero di adem­
piere i suoi doveri di cittadino se­
condo coscienza. (E, sta bene. Ma chi 
si è mai sognato di contestargli 
questa l iberti?) — secondo ohe 
egli, non. appartenendo al Comitato 
cattolico ohe deliberò l'astensione, era 
libero di andare a votare. (Ma forse 
che è necessario di appartenere al Co­
mitato per ottemperare alle delibera­
zioni del Comitato atesso? Noi crede­
vamo fosse sufficiente essere cattolici 
perchè le deliberazioni di un Comitato 
cattolico diventino legge?) 

La lettera di mons. Liva contiene 
poi certi apprezzamenti |intorno alla 
nostra azione giornalistica, apprezza­
menti sui quali ritorneremo domani 

" dopo ohe avremo ietto il Orodato... 
Dumani, se sarà del caso, pubbliche­
remo anche la lettera del sao. Liva. 

Mostra d'Arte decorativa 
FRlULÀliA 

-,.,-:.L«; «aliale" «l'Harf;.-
®ni«: ftbbiStiao aanunoiatOj ieri si 

tennero due sadutp del Gomitato per 
la Mostra d'Arte decorativa ' friularta. 
; .Malia prima.iChes^ul alio 5.à(),.il 
Comitato spettacoli rassegnò in massa 
le'«uè (ìimìssibnì, coJisidijratti oho don 
le iJBOO lire che rimiingono a dispo-
Bìzipne (SOOO sono esclusivameute per 
la Mostra) non s ipuò pansara ad un 
programma serio di speltaooii. 

i La Presidenza si riserva di riunire 
in assemblea tutti t compononli dei 
vari Comitati e sotto: comitati per no­
minare un nuovo OomiUito spettacoli 
il quale studi il modo di formulare un 
programma di festeggiamenti impia­
gando la predetta somma di L. 3B00. 

Nella seconda seduta il Presidente 
diede comunicazione che oltre alla già 
pervenuta (e da noi pubblicato sul 
Paese) elargizioni di denaro prò Mo­
stra, la . Banoìi Commerciale italiana 
ha concorso con L. 850 j IL Municipio 
dì Sesto al Reghsna con L. 15. 

Consta inoltro al Comitato che il 
Municipio di Poconìa poi-torìi al pros­
simo Consiglio la proposta di un sus­
sìdio per la Mostra, cosi pure farìi il 
Comune dì San Giorgio (lolla Riohin-
volda. 

La Qiurla tf'acoottasìone 
Infine il Comitato passò alla nomina 

dei membri componenti la Giuria d'aC-
cottazione. Riuscirono eletti; 

architetto ing. Massimiliano Ongaro 
Ispettore Regionale dei Monumenti ; 
architettò Berland di Trieste e il Pre­
sidente generalo dalla Mostra prof, 
cav. Del Puppo 

Altri tre membri, secondo le dispo­
sizioni dello Statuto, verranno nomi­
nati dagli espositori 0 tre membri (che 
possono èssere tanto uomini che don­
ne) dal Comitato delle signore. 

IL XXX ANNIVERSARIO 
dalla Sodate Alpina dalia aiulla 

L'altro lori siè inaugurato a Trieste un 
Congresso alpinistico ohe durerà quat­
tro giorni (comprese lo escursioni nello 
grotte di S. Canzìano, e le salile sul 
Canin e sul Montasio, ove si reche­
ranno anche parecchi soci della So­
cietà Alpina Friulana). 

Si trovavano a Trieste por l'occa­
sione rappresentanti di varie sezioni 
del C. A. L, del 0. A. Friulano, dei 
0. .A. Fiumano. 

Gli inscritti per partecipare alle 
escursioni sono 135; per quoliè al 
Oanin e al Montasio, 70. 

Al momento doìrioaugurazioue, par­
larono il vicepresidente Pigatti ricor­
dando la storia, della; Società, Barba-
rava ohe portò i il -.saluto di Torino, 
Chiggiato dì Venezia, Conlatino di Na­
poli, tutti in senso patriottico e susci­
tando grande entusiasmo. Si raccolse 
una cospicua offerta per la Lega Na­
zionale dì Cormons. 

Al largo di via Udina è stato inau­
gurato un grande busto marmoreo di 
Danto, pregevole opera dello scultore 
Camaur. Sullo zoccolo sta .la scritta ; 
«Onorate l'altissimo poeta». 

Una notizia Inesatta 
è quella ohe dava la Patria i^'ieti in­
torno al processo pel delitto di Porde­
none, parche non è vero ohe sia slato 
respinto il ricorso in Cassazione pro­
dotto dall'accusato Forniz a mezzo del 
suo difensore avv. Peter Ciriani poiché 
proprio ieri la Cassazione telegrafò al 
Presidente della Corte d'Assisi che l'in­
cartamento processuale non era pos­
sibile che venisse rimandato a Udine 
per la ragione che il ricorso Forniz 
verrà discusso il 14 Agosto p. v. 

Come noi abbiamo sempre preveduto 
questa causa non verrà discussa che 
a Novembre. 

L'avv. Sartogo ch'era stato nominato 
difensore d'ufftoio dell'altro accusato 
Meneghel, fu a sua domanda, esone­
rato dall'incarico ed in sua sostituzione 
fu nominato l'avv. Giorgio Mameli. 

"Le nuove pagine,, 
A sostituire le Pagine Sriutane, 

pubblicazione tanto gradita agli itdi-
iiesi od ai provinciali, la quale ha ces­
sato di vivere dall'aprile di quest'anno, 
esoirà ora il nuovo giornale « Le nuove 
pagine» che si propone di continuare 
nel programma del vecchio confratello. 

Questo primo fascicolo, ai quale ab­
biamo dato una rapida occhiata, è 
riuscitissimo ed interessante. 

Basterà che ne ricordiamo il som­
marie ; 

La Direzione — Birido Chiurlo, Bi­
bliografia — Pieri Corvatt, Pasche 
(versi) — E: Fruoh, Ven Onott; Sul 
Colliana (versi) — Ugo Pellis, Ricerche 
etimologiche — A. Banzan, Quiindo 
amore spira.... In ostarlo. Te fumate 
(versi) — Simplicio Soaramone, I ma­
trimonia in Paradis — Gindi Alturia, 
Vin furlan (versi) ~ Toni Babis (versi) 
— Pieri Pian, Lia quatri stagiona 
(versi) — Giov. Lorenzoni, Por una 
giusta comune grafia friulana — 0. 
Marson, Incoronade, Amore (versi) — 
Dott. Sereno, Di un sonetto friulano 
— Libri pervenuti in dono — Piccola 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun, amico del 
PAESE. 

FEDERAZIONE OAZIENI 
La seduta di sabato 

1 componenti dei duo Comiialì della 
Saziohe di Udina doi Uazieri. (impie­
gati «d Agenti) tennero siibato sera 
seduta. 

Prsiodeva il signor Lino Ballistella. 
Anzitutto venne approvato il rendi­

conto dolio spose Incontrate per le 
onoranze funuBri roso al compianto 
ricevitóre daziario Pietro Noàlo. , 

(Quindi si deliberò di collocare nel 
vuoto della oorouajdi metallo oltèffa nel 
giorno dei funei-ali, una pergamena 
dipinta a pastello, e sormontata dalla 
iotogralla dell'eàtinto, il tutto chiuso { 
in cornice dorata. La porgàmena por­
terà là scritta ; « A Pietro Noalo -— j 
Ricevitore ila! Dazio Consumo — Uò­
mo esomplara. di sublimi virtù ~ 1 
Dazioji di Udine affettuosamente D. D, ». 

Si stabili, poi di devolvere l'importo 
di una suttoscrizioae aporta fra i Dazieri 
al fonilo di beneficenza istituito dal 
giornale ti ùasiere di Genova por lo 
vedovo od orfani di agenti fijdarali. 

Per ultimo venne votato uno apeciala 
ringraziamento all'on. Giunta Munici-
palo e particolarmonto all'essesaore ai 
dazii signor Giuseppe Conti per le re­
centi concessioni ottenute a favore de­
gli Agonli, 

Altro ringraziamento vanno votato 
ai signori llagazzoni Ispettore della 
Vigilanza Urbana, prof. Ercole Carlottl 
Rag. capo del Comune e Sàlvigni Do­
menico dirigente amministrativo del 
Dazio i quali con nobile atto hanno 
volutopeouniariamonle partecipare alla 
sottosorizion» della Federazione in Oc­
casiono della morte del compianto 
Noale. 

X 
Notiamo oho sabato — trigesimo 

della morto del ricevitore Noale—- la 
famiglia, mamora della dimostrazione 
di cordoglio tributatti al suo caro, l'eco 
pervenire a ciascun daziere una l'olo­
grafia dell'estinto colla seguente scritta: 
< La famiglia Noalo — riooilosoento -
offre - XIU luglio MOMVII », ct-sa 
che riuscì a tutti graditissima. 

Per i fumatori tli sigari esteri 
In seguito ad accordi intervenuti fra 

il Ministero delle Finanze e quello dalle 
Poste e Telegrafi, è ammessa dall'estero 
la spedizione di pacchi postali conte­
nenti tabacchi lavorati par uso parso-
naie sotto le seguenti condizioni ; 

a) I pacchi dovranno essera sdaziati 
alla dogana dì confine. A questo effetto 
l'ufficio postala di entrata presentei-à 
alla dog.ina di conllne, separatamente 
dagli altri, tutti i pacchi contenenti 
tabacco; . 

6; L'ufficio postale medesimo dovrà 
dare avviso ai destinatari dell'arrivo 
doi paoctii atesai ed esibirà alla dogana 
IR domanda di sdaziamento i;òrapllata 
dai destinatari e diretta all'ufficio do­
ganale in carta bollala da cent. 5!i, 
par la quantità di tabacco non ecco-
dente i 4 chilogrammi, oppure compi­
lata In, carta da lira i e diretta dal 
Ministero delle Finanze, per le quan­
tità maggiori ; e la' dogana accorderà 
lo sdaziamento, o ne chiederà l'auto­
rizzazione al Ministero dello Finanze, 
secondo il peso del tabacco da impor­
tare; 

cj La spedizioni dei pacchi in parola 
da una dogana all'altra saranno limi­
tate a quelle io transito per l'Italia od 
a quelle dirette alla Famiglia reale, 
al Pontefice, al Corpo Diplomatico ed 
al Ministero delle Finanza (Direzione 
Generale delle Privativo) e saranno 
effettuate sotto vincolo cauzionale. 

Concessioni e ribassi ferroviari 
per la mostra d'arte decorativa 
In seguito alle pratiche esparite dal 

Comitato per la Mostra d'arte deco­
rativa friulana, le ferrovie dello Stato 
e la Società Veneta hanno fatto dalle 
speciali concessioni agli espositori ed ai 
visitatori, e cioè: 

Viaggi degti espositori e Giurati. 
Andata a ritorno.dal 20. luglio al 10 
ottobre. 

Spedizioni merci. Andata dal 20 
luglio al 16 agosto. Ritarno dal 15 
settembre al 10 ottobre. 

Gli espositori inBcritti sono numero­
sissimi a le domande continuano a 
pervenire al Comitato il quale anziché 
chiudere il termine di preaentaziono 
colla giornata d'ieri, 15, come ora stato 
atabilito, lo protrarrà — crediamo — 
fino al giorno 25 corrente. 

Senza dubbio l'esitò della Mostra è 
di già assicurato. 

Esami degli Ufficiali Medici 
Oli esami di idono ti« aU'aTanzainouto pi3i' &'^' 

zianitî  Q(l a scolta dai capitani o tanénU modic' 
avranno luogo noi mcso di novemlire del corren­
te anno. 

Agli esami per anzianità saranno ammoaai i 
jiapìlauì e i toneoti medici compresi nei limili di 
anzianitit ilesati dalle circolari '12 e 183 del cor­
rente anno. • . 

Agli esami a ecelta potranno concorrere ì ca­
pitani e i tenenti medici iscritti a ruolo, rispet-
ìivamenta lino al capitano medico CoiUronei Tom­
maso inclutìo. 

Tanto la proposte per i concorrenti allo avan­
zamento per anzianità, quanto lo 'domando con 
relativa dichiarazione dovranno pervenire al Mi-
nlatoro por il lo ottobre prossimo. 

Le stellette alle guardie di finanza 
Oen reoente decreto reale è stato autorizzato 

il Vorpo dolio guardia di linaOKa di terra o ili 
maro di mettere io stellette al liavero della giubba, 
come gli altri Corpi armati. 

t̂ uesCo provvedimento da tanti anni invocato, 
è dovuto alle insistenze del generale Masi, nuovo 
comandante del Corpo. 

Laurea In Legge . 
Il giovane o valente cuucittadiiio isig. 

Gino Zagato ha tli questi giorni"bril-
lantemonte conseguito la laurea in 
lèggo all'Università di Padova. . 

Allo studioBissimo quanto modèsto 
noo dottoro àuguri di uno splendido 
avvenire; 

Ferleiiii (lelEeiitore%VeWa 
Trèni iiftóiiiU'il'HbaasI ] 

Domenica a Venezia ricorro la festa 
del Rodentora ohe hit 11 potére di ri-
ohlainaro in quella città migliaia di 
forestieri, 

Per tate circostanza, la Direziono 
dalle Ferrovie di Stato ha istituito Aln 
trono spooiala par Venezia con bìgllotlo 
a prezzo riilotto del 00 Oio, 

Il trono parte dà Udina sabato allo 
0 è arriva a Venezia, alle 13; ritorna 
doraonica notte con partenza da Vo-
iiazia alle ora 2'i20 a arriva a tldiiio 
alle '«2,30 dì lunedi. 

Il viaggio andaca-ritorno costa da 
Udino L. 0.35 in seconda olàsao J lire 
a 05 in terza ; da Pasian Schlavonesco 
8 60 e 5.00 ; da Codroipo 7,80 a 6:05 ; 
da Cflsarsa 7,06 e 4 55 ; da Pordenono 
0 e 3.00 ; da Sacile 5.10 è 3 80. 

La gara podistica di domenica 
Non abbiamo iiotuto acoeunarà ieri 

alla gara di resistenza ch'ebbe luogo 
domenica perchè il giornale ara tutto 
impegnato par la lotta elettorala. 

Nel poruBriggio dunque sègtil fra i 
soci della Paloalra Pubblica e Società 
Udinese di Ginnastica la corsa di 4 
chilometri. 

La diraziona dalla corsa vanne affi­
data al bravo capo palestra signor A-
lessandro Groatti il quale — come 
sempre — soppa faro la cose per bene 
tanto olia la gara riusci Uivariaiite od 
utilo nel medesimo tempo. 

I p«rtecip,ìiui furono ISJ i quali par­
tirono alle 5.;i0 preciso. Il percorso 
ara di -i Chilometri. 

A Banco ilei corridori facevano ser­
vizio di controllo in bicicletta il cav. 
a B, De Pauli, l'avv. Doretti, il maa-
Btro Santi ad altri. 

V'erano pure due vigili par ottenere 
che la stratla fosse, lasciaui libera da 
un lato e seguiva la comitiva una vet­
tura pronta in caso di bisogno. 

I corridori, assai applauditi al loro 
arrivo, giunsero in quest'ordine; 

1. Beltramo in iiiinuti 14. Vanne 
perciò proclamato campionato podi­
stico della palestra pubblica pel 1007. 

2. Barbieri, 3. Moratti, 4. Coooolo, 
5, Sala, 8. Pascoli 

Finita, la claasillcazioua i ginnasti 
si recarono alla sode della Società ova 
li attendeva il direttore della Palestra 
sig. Giulio Vicario. . 

L'avv. Doretti brevemente aalutò i 
corridori ed ebbe frasi di elogio por il 
capo palestra Greatlì ohe tanto s'inte­
ressa dalla educazione fìsica doi giovani. 

Segui la premiazione dei corridori 
e la riunione ai chiuse con un discorso 
del Groatti il .quale ringraziò tutti i 
presenti por il loro iutorvaiito, si cou-
gratulò coi suoi allievi augurandi) che 
a questa,; facciano seguito altre e più 
importanti gare di resiatanza. 

Operalo concittadino ferito 
in un disastro ferroviario 

Uri telegramma da Vienna annuncia 
che presso Pìlaeii, ieri causa la falsa, 
posizione d'uno scambio si rovesciarono 
parecchi vagoni pioni di passeggeri, 
che amiaaro urla strazianti di spavento. 
Sotto la pioggia torrenziale il salva­
taggio procedette lento. Si estrasaero 
dalla macèrie undici feriti, tre grave­
mente tra cui Giuseppe Adami, mar­
mista di Udihè. 

Le rendite dei lavoratoi-i 
lari nel pomeriggio vanne medicato 

all'Ospitale Civile dal dott. Paglieri il 
facchino ferroviario BUlia Luigi d'anni 
38 da Kuliano, il quale nel trasportare 
una pesante cassa sulle spalle cadilo 
riportando gravi contusioni alla coscia 
sinistra ed al terzo inferiore, giudicata 
guaribili in 20 giorni s, o. 

Bambino sotto un carro 
starnano venne accompagnato all'O­

spitale Civile ad accolto d'urgenza il 
bambino Remo Tabacco fu Rinaldo d'an­
ni 8 (la Pradaraano il quale acciden­
talmente cadde sotto un carro. 

II medico, di guardia dott. Ca^.tallani 
riscontrò al piccino una ferita lacera 
al terzo ìnl'eriora della gamba sinistra 
con acopartuj'ft dal inalleolo esterno. 

Guarirà in 2S giorni. 

Beneflcenza 
I poveri della parrocchia, di San 

Giorgio rendono vive grazia al aiguor 
Lodolo Antonio par un quintale di fa-
giuoii larina di granone dispensato a 
nome suo dal parroco De Eugenio 
Bianchini in suffragio e memoria del 
venerato suo Padre. 

Mercati 
(Frutta e verdure) 

Oggi furono praticati sul mai-oato di 
Piazza Venaria i seguenti prezzi; 

Ciliegie da al a 32 ; Armallini 35 
a B5 ; Fichi 30 j Patate S ; Tegoline 12; 
Pare 30 a BO; Prugna 12 a 15 ; Pe­
sche 35 a 65 ; Pomidoro 25 ; Fagiuoli 
in tega 18 a 19. 
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IL PAESE 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

Un mancato omicidio 
starnano alla 10 si è aperta là na­

stra Corta ti'Assiso per: la teriàses-
siona deiranno.lv I ì i . 

PreaieileriI poinin. Gassano Somma-
riva; ^lUitiiiì Oano-Sorra o Rioppi ; 
Pf M. cac Raii'U Sosliliuo Procuratora 
Geiioralo; catiofllliero Sofadni. 

Difensori avv, Emilio Drìiisai o G 
Giriir^inif!, : ; • 

testimòni a,difesa 20; d'aooijaa 10., 
Accusato; te'òàB Tonini di Biagio" 

d'anni; 29, da Buia, 
li fatto 

Nella primavera dello soorso anno, 
il Tonini inoominuiò ad amorei^giara 
con la giovane sua compaesana Maria 
Pontoni d'anni 10, e nel gennaio di 
quest'amio il padre della ragaz?,a diede 

^(1 suo consenso al matrimonio, 
I,a ragaaza però si mostrava piut­

tosto fredda, e prendendo a pretosto 
là circostanza olio il Tonino aveva 
tolto uno sgarbo al padre di lei, lo mise 
;n libertii. 

-, Il Tonino, naturaimento, rimase male 
e sospettò Cile la Pontoni si facesse 
corteggiare da qualche altro, ed anzi 
taluni Imprudenti amici gli dissero 
ohe la corteggiava certo Pietro Sandri 
d;i OSsasola. Egli allora si recò dalla 
sua ex lldanaata o le ctiiosa la resti-
tuzipno di alcuni oggetti che lo aveva 
donati. La ragazza promise di resti­
tuirglieli, ma non mantonna la pa­
rola, e pare cho il Tonino mosso da 
gelosia e dal dispetto di essere beffato, 
(In da? quel momento deliberasse di 
Uccìderla. • 

A tale scopo il giorno 10 febbraio 
a. e si foco prestaro una rivoltella 
dalla madre del suo amico Antonio 
Oànzitti e nel gipyrio seguente, i l feb­
braio, verso le 17 andò ad attendere 
la giovane sulla strada di Sottocostoia 
e S. Stefano, dova essa era solita a 
passare, per recarsi alla latteria, Ap­
pena comfiarve la fermò; 10 chiese 
la restituzione dei doni e lo domandò 
inoltro (juali pensieri avesse. 

La ragazza rispose : o cho pensieri 
vuoi che abbia ? Il Tonino per tutta 
rispósta le puntò la rivoltella e disse; 
« Sarà malo per me, ma molto peggio 
per tei Tu hai quel di Gasasela » 

La Pontoni, spaventata, cadde a terra 
ma subito riavutasi si alzò e fuggi. 

Il giovane la rincorse e raggiuntala 
le sparò a bruoiaiielo tre colpì di ri-
vultella, colpendola alla nuca, alla spalla 
sinistra e alla regione dorsale. 

La ferita venne raccolta dai passanti 
e dopo le primo cure in paese fu tra­
sportata all'ospitale di Udine, dove 
stette parecchi giorni fra morte e vita: 
guari ma ha tuttora un prolettilo nel 
cavo plenario. 

Il Tonino ai consegnò da solo ai ca­
rabinieri di Buia. 

X 
Tutta l'udienza odierna venne occu­

pata dalle solite formalità per la co­
stituzione- della Giuria. 

Note agricole 
::icinin'agiùna d»llQ ialtu^Hs. • l'X' iUiCs-ni 

troppo presto per seminui-o Itittuglio J'iaver-
no (la ripianluro 0 (niello d'estate, appena 
gettato poclio fòglie, accennano n formare 
lina piccola p;illa 0 ad allungfirsi. Gtlt octo 
lani uaaiio invoca, malia prima m?M ili que­
sto mese af minare la lattuga d'oststto in Uneo 
liiaoiamlt) assai rade le pianto, uho in breve 
tempj ai spihippano perfottómonts o si pos­
sono vaccogUere. , 

Stminagione degli spinaci - Seminando 
gli Hpiiiaoi ai primi di »gosto, sì ottengono 
pianto forti, le quali oltio ud un' abbondau-
to produzione nell'autunno, ao la stagione è 
favorevole, continuano n dar foglio tutto 
l'mvomo 0 Ano all'estate aucceasiva. In 
questa stagiono conviene vengano Bomìnati 
in righa purallelo distanti fra loro 35 oon-
timelri e diradati, mantenendo tra pianta e 
pianta la distanza di 10 centimetri. 

Si tengono coî lpiî  facilmente puliti dalle 
erbacei», e danno un prodotto maggiore. 

Setnirui^ione della cipolla —La o'polla 
precooeaeminata nella a9>J'Uida mota di agó­
sto, 0 ripiantata alla metA dì aetterabro^ flne 
ottobre 0 in febbraio è quella che dh i mi­
gliori pi-odotti, 

Coltivaxiow del porro o del sedano. •— 
Il porro sì trapianta in un piccolo fosso, 
gli ai di!i Ift, terra degli argineUi iti più vol­
te, e (piando il terreno è divenuto piano, si 
rinoaUano le piante colla terni circostante, 
per ottenere elìe buon tratto del fusto diven­
ti bianco. Il sedano a foglio si tratta nello 
stesso modo; il sedano rapa si pianta sopra 
aiuole piane e non ai rincalza. 
-̂  Non 'ìaaoiate far asma- alle erbacea. — 
Gli ortolui non pensano znui ohe lasciando 
produrre il sarao ad una aola pianta d'erbe 
cattive, ai è poi costretti a levare delle mi­
gliaia di piantino. Se non. avete il tempo di 
strappare le erbacce.quando sono in |ore' 
almeno talciatele naervandovi di estirparlo 
quando Ì lavori sono meno pressanti. Una 
precauzione per non diffondere lo malo erbe 
è anche.L'adoporaro concimo consumato, noi 
quale i àomì portati con le atramaglie abbia­
no penilita la facoltà germinativa. 

Coms produrre buone sementi — Durata 
della facoltà germinativa. — Per faro buone 
semontì e per mantener© le buone varietà 
di ortaggi, non bisogna adoperare per la 
riproduzione, come sì auoìe abitualmente, 
le pianto sopravvanzate alla raccolta fatta 
per uso di ouoina, ma invece soegliore sem­
pre le piante migliori ed anche somiuaro dello 
aiuole esoluaivameiito per lo scopo di ottener­
ne il some. Questo è indispensabilo speoial-
mente per i piselli, per ì fiigiuoli, per gli 
spinaci, la cicoria, eco. La durutu uuisdiiua 
apprusaimatìva della faciìltil gtn'oiinuiiva de­
gli ortaggi più comuni, è la eeguente: 

Aapaiiigi aiuii 5, IÌ:u-biiSiÌrL',h' 0, Hieta 
fi, Oapliuc'-'i 8, Cith'iufl C, Cardi 1, (Jî roto 
4,' 0:tVMlÌ iìoi-ì 5, OiUMli navoni o cav .̂li r.i-
m 5, Oiroria 8, Cipolla e oipnllettA (uibou-
is) 3, Gilriuoli IPt Crcseion", 5, Dolcetta 
5j Fàgiùórt 8, Fave 0, Fragole 3, Indivia 
e scariola 8, Littughé ( diverso ) 5, Melflit-
zantì 0, Melloni 10, PaaUnaoa ^, l̂ iselH 3, 
Pomidoro 4, Porro B, Prezzemolo 3, Rapo 
6, Ri«rBneUi 5, Sodano 8, Senrinonofa t , 
Spinaci 5, Teti-agonia 0, Zucche 0, 

BàóùpUa aidmpìita dùtla ptit-iia — "h\ pit­
tato^ novello ohe si nwcoìgf/rto da maggio a 
luglio, Stìcójiido te varietà, si p m̂ {>n') lovài'e 
da terra senza distruggi'Ve le plnntò, soal-
Kando leggermeiite con ima «tippa tia fiori 
lii^)rno,;alIò sÈelo, evitando d'i oJTon l-̂ ro lo 
ratlioi; colla mano ai rintracciano i tuberi 
piCi grossi, laaoìando sulla pianta quelli iioa 
ancora sviluppati, olio raggiungeranno mag-
gìDt'i dimeiiBioni. 

NOTI E NOTtZIE 
Il conimlssarla regio a Roma 

. Sì assicura che il commissario regio 
di Rótaa sarà il consigliere di Slato 
Salvarezza.ohe fu reooniomento com­
missario regio a Torino. ISgli hd seria 
competenza negli affari municipidi od 
è pra.?ìdento dalla commissione ridale 
pel credito comunale e provinciale 

Si fanno, oltre il nomo del comm, 
Salvareaza, quelli dei senatori Scialoja 
e Cavasela. Si dice che questi duo ul 
timi, interpellati in forma ufficiosa, 
abbiano dichiarato che non intendono 
accettare l'ufficio. 

Un altro romanzo 
dì Noiarl sequestrata 

«Femmina» l'ultimo romanzo di 
NotaH, l'autore di «Qoelle signoro», 
6 stato sequestrato par ordino supe­
riore por offesa alla morato. 

fn un telegramma vibratissimo alla 
< Vita » Notar! anmmcia 11 s'Xiu estro 
aggiungendo cho il magistrato ohe no 
estese rordiuo, da buoji clericale, ap­
pena (Irmatoio si recò esultante a 
messa. 
Un proto che difende in modo strana 

fonar di uiia ragazsa 
Leggiamo nel Mailino di Napoli : 
Il sacerdote Francesco Carlucoi, di 

anni B2, denunciò nel settembre dello 
scorso anno ai reali carabinieri di 
essere stato vittima di un furto di di­
versi oggetti da parto della sua dome­
stica sedicenne Morelli Assunta, che 
aveva poscia abbaiidonato il suo ser­
vizio. 

Procedutosi quindi all' istruttoria, 
non risultò in alcun modo conform.ita 
tale denunzia. Anzi si dedusse dalla 
Morelli, presso la qualo fu rinvenuto 
un solo degli oggetli rubati, che que­
sto lo era stato regalato dal proto Oar-
lucci il quale, nei due mesi in cui la 
tenne presso di so, le aveva fatto con­
tinuo proteste oscene. 

In seguito a questi risultati, la Mo­
relli fu assoluta e viceversa il non 
revoreudo Oarluccì fu rinviato al giu­
dìzio del tribunale per rispondere di 
calunnie in danno della poveretta. 

Il Oarlucci sostenne di aver trattata 
la ragazza cOmo orfana e di aver vo­
luto fare, come sacerdote, un atto di 
carità costudendo l'onore di una po­
vera giovane 

Il tribunale però non credette all'o­
pera generosa del non molto reverendo 
don Francesco Oarlucci, e lo condannò, 
per calunnia in danno della giovane 
MorelU, a IO mesi di reclusione e ad 
un anno d'interdizione dai pubblici 
uffici.  
GIUSEPPE GIOSTI, dirett^)ra propriet. 
ANTONIO BoaoiNi, gerento responsabili», 

Udine, 1007 — Tip. M. Bardusco _ 

Comunicato 
11 Signor Marcello Zuculin, titolare 

del Cambio Udinese, rondo noto che, 
contro la sentenza di questo Tribunale 
in data 12 corr. che pronunciava il 
fallimento dol Cambio steso, ha sporto 
opposizione a mezzo dell'avv. Mameli. 

Ieri nàattina alle ore 9 spirava in 
Moruzzo, a soli 18 mesi, dopo breve 
malattia, l'angioletto 

Teresìna Dalan di Arnaldo 
1 genitori, il fratellino, i Nonni, gli 

7M ed i parenti tutti partecipano la 
dolorosa notizia, pregando di essere 
dispensati dalle visite di condoglianza. 

La presente serve di partecipazione 

( ftmeraii avran no luogo oggi a Mo­
ruzzo alle ore 17. 

Odino le Luglio 1707. 

iiETEHNITy> 
Piastre in amianto cemento 

Il migliora malsrlale 

case 0 magaziiDi 
Rappresentanti per. il Friuli 

6 . TONINI a F l O U - U D I N E 
•TELEFONO •18. 

D o n . TULLIO LIUZZI 
U D I N E 

via dalla Uiano, 13 

CoDSultaioiii per naiattio iotcroD 
tutti i giorni dalle 14 alle 1B 

W I 8 I T E e 1D~U R E 8 HA T U I T E 
PEH I POVERI 

D ^uffMifoi ™' prirao novembre 
d l l l U d r S I p, v*: i loc'ili teri-eili 

e cantina in Via Cavallotti N. 2, gii 
sede deila birreria — trattorìa Cec­
chini, ora della Tipografia Spoiala. Per 
trattative rivolgersi in via fracchiuso 
N. 0. ! 

Fabbrica GiiiaciÉDI 
; .ed ' 

Impresa Frigorìfera 
Dorta, Bellina, Tommasi 8 e. 

La Società ha incominciala la fab­
bricazione con acqua dell'acquedotto 

: Udinése del Ghiaccio Arlifictale /• 
gienico, che mette in vendita al pub­
blico, a prozji da convenirsi, nei se­
guenti esercizi : Oall'è, Dona, Macelle-; 
rio Bellina, Fili Do Paidi, Pravisani 
Alfonso, Del Negro Miftliele, iFiórltto 
Uomo, Manganotti Pio, Gottardo Gio­
vanni Cirillo. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all'E­
sposizione di Padova e di Udine del 
10O.S — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. . 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinoso 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
J signori co fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ,'icevere in 
Udiuo le commiSRiohi 

— LA NUOVA OlfTA 

DEL BIANCO 6 WM 
U D I N E 

P i a z z a M e r o a j o Huayo 
Avendo rifornita , <;pmplotamento i 

suo negozio chincaglierie, .mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti o di 
assoluta novità;, avverte la spettabile 
clientela cho può praticare prazzl di 
maulma convanlenca. 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura acqua d'acquedotto 

SerÉio a doraiclli'o a L 2 ai quintale 
Ditta Pietro Contarmi 

Orefierolà - Orologeria — Argenteria 

Cùttini Riccardo 
UDINE - Via Paclo Cancianl, 7 - UDINE 

Angolo vi» Rialto N. 10 

Nuova fairiisa tiratoi in gomma emetallo 
Inoislonl su qualunque metallo 

%mi DEPOSITO della SCAMU TiPOBIiAUlCA PAIli 
da Lire 1.25 a Lire 30 

H u m a r a t o r l 
a mano e a saliscendi, porta-timbri, 
supelli per ceralacca, inchiostri per 
timbri e biancheria, cuscinetti di qua­
lunque grandezza 

DEPOSITO DEGLI OROLOGI 
Lpnglnes, Omega, Roskoppf, Ville Frères 

Prezzi d'impossibile concarretiza 

SI « M U ORO, iWNTO I) PLà'l'Il 

S A R T O R I A 
(con annessa sala di prova) 

F.'^^'RICOBELU-Udine 
Piazza Meroatonuovo (ex S. Giacomo) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. 
M T SPECIALITÀ - | M 

per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc. 

( 

C A R D I A C I ! ! ! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare por sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici ? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo? 

Domandate Opuscolo Gratis 
al Premiato Laboratorio OH. 
Candela - GENOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero. 

I 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 
r A.: ; u DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

v\ ,;,:Con consulenza ;; 
dèi jiriiiiarl Diediti spcciallili della RtjWit 

Pensiona e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE " Via Giovanni d'Udiiie, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

DEPOSITO 
BimxGOlìliJP "Gorizia m ® 
fé m Birra D lì E HE il - Fienna 
Ghiaccio Cristallino 1" qualità 

TELÈFONO 228 

Prezzi di assoluta convenienza 
MARINO PROVVISIONATO 

UDINE 
VialB Venezia ( ex Cant ina J a c u s s l ) 

'LÀ MWfVJ iimiAISÀ, 
Aatiociazlone iMiitnn di Afmtcnpaxionl a <|Uota flssa 

CAPITALE IN P A T S O T A Ì Ì O . V B L. 2,000,000 
jlmionsiiiioiil la opnio BI 30 d>gi><>l09i? olti« dieci I t t lUOin ili Lice 

p nTiììri iTT I 
Condiiiitini ili Polizza libernlissiine - AsaicuriiKiuiii in onso di morto — ^ — — — 

' Miste - tèrmine flpso - Capitali differiti — Dottili — Hendite vitalizie 
AS8llC«BAaiOi\ l gOPOliAHI 

Presidente del Oonsiglio di Ammiiusti'azione 
Prlnelpe San PBOagBBO COtOSII'A Senatore del Kegno. 

DIREZIOHE In Roma, Via OòliilaHIt 44 
TUTTI OLI ASSIOnBATl PA BTfiOIP AN QJ A0I,I UTILI 

.AICIENT>' CtU.'VMIAtiE: 'SKaniii'uro' (Slinaepiio 
Uome • 84, via Aqulleia, 84 > UDIKE 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.25 Napoleoni 20.— 
Marchi i 22.75 .Sterline 25.02 
Rubli 261.60 Lei H8.25 

RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA 
— ( T E Hi* OSI POMI) -—-— 

TÌOD01O 8 1 £IIC1 
Giìpguisefi impianti di Ternioslfoni conformo ade migliori presarìziont tée-
niolie con caldaio " STKIEBEIj „ oriRinali, offrendo garanzie i.ssolute. 

BilieTi, 7i.-agatti e ProTBntiui SBATIS a aempUce tloWeata 
Hp- Pagament-T 'lU'nltima rata (li3 dell'importo) dopo il primo inverno 

d'esercizio. 'TIH . 
PllilXSSI B l TUTTA COtVi;OnBEi>ISKÌ. 

DSIPOBIXO (li Caldaio " Strehel „ - Radiatori tipo Americano, o mate­
riale per qualsiasi impianto di Tei'm sifone. 

FABBBICA BIOIOIETIE — CASSE POBTl eoo. 
«HOSSiS'TA in Macelline il» Cucire ed .Irmi da Caccia 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, ài stìticliezza, maDcaDza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro i a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, ̂  
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA-
EST. 

DE P i ! 8 ITO 

Ventilatori Elettrici 
per corrente continua ed alternata 

GIUSEPPE FERRARI di EUGENIO 
UDINE T PADOVA 

VIA DE! TEATRI, e $ VIA ALTINATB, 15 

mmM 
il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma' 
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - pìccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte lo buone Famacie. 

(CADORE) 
850 m.s. m. Calaìzo 

H6tel " Martnerola „ 
di naovissima costruzione a 10 niinuiì da Piava. 
Posiziona dominante, tranquilla, isolata, fra boa-
chi rasinoBÌ. (jiardiuo. Parco. Centro di comoda 
paBseggiate, di gito a tatti ì villaggi cadorinii di 
asceoaiont di lo ordina allo circostanti cima do* 
lomiticlie. Luogo adalto spocìalmeato por Famiglia 
D per lungo flogglorno. - Aria ed acqua salnbar-
rime * bagni - doccia - luco elettrica. 

P.lli FAMTON propr. 

C A S A DI CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPARGLI speoiallsla 

Udine - VIA AQUILEIA - S 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

http://deiranno.lv


If. PAERB 
Le inserzioni si licevdtìo esoltisìiimentt pjir il « PAESB] ?> presso l'ÀmtniuLstrayJoneierOiornHre iFUcflfiB, "Via PrefeUuri, N. 6 

S i l M f ' I T Q ^ iPOEO GIHUIHO' ALL'it,HALISI OHIMIOA 

•-•]^''t3'^BENzo' A M O R E T T I : 
PORTO MAURIZIO (Liguria) 

VeposiUt WliS^m^'^tWmmmmmmÀlk, mmm Abat-jour 
0'Pot-à-eau della fabbpca G|JSTAVE MAGNAN -' Esclusiva 
vendita -per V Italia. '̂  

- -̂  - CAMPIOWI E PBE2ÉI A BICHIESTA—— - -

^Kj 

Per la CONSBRVAZlOm e SVILUPPO 

del iwmv-BliSrMM• i(!ri{lii;iei.lil 

CHININA-
PROFUMATA 

INODORA OD 
, AL PETRÒLIO 

JSMse nna fatann giorno iidan mm mtttnrt.' 
Vorresti ritornar giurane UMcoì'lt f 
Col crltt incelile^ rkctolttta e ascaro. 
Sì In enlritle l'animo t'aeeoraf 

Se lo vorrei f mlcMeiU, certo, sicuro; 

À far mi tarderei nemmeno un'ora 

Polet ftitn, deh fallo, li stonginro 

Che h tpcffhio l'etiì mi ^Irt ognora. 

S9$ftMns$ aiUr Ut fitìif Sfamm 
Dértf ùl i0 tèff*, tmM» ftnmM, 
m» m *H^H 90l tinti mttpUt, 

Sslt9 éttnUTMt mm m M$Mt 
Sorrlél f r*rui mm»*a «rati m t 
Aiepranl Gtiiiilai «1 Mla««> 

L*«CqUB Ohìnfnn-ftHoana M renile fiividi p"J'''inTii(.'s dm innh^rx nd •) pelrpUo àw tmil f FantiliilcUtt •i In «M 
hittì I Profon.i*ri e il, r\. • '. . . . 
D«lK>»ltoGenerMEd.. f,I/GOT^ A C, - Vir !'• J"*. u • M!tAKD K,il.l.ricn ili ppotumo-l». Suponl • «PtlooII J _ 
Ift T a l t t t a « di OhitiuaulisMa v^i ('crm;uiUii. r ruul t ixr i ChlncacHorU Pi'Ufumiari, l>jiTU60llI«rl, BfiJMP, i 

G E A l l l 

Sono il rimedio più si­
curo ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona iìgliuola 
anemica. 

Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al-

riilstero a merito esclusivo 

della loro verace clflcacìa. 

Sì raccomandano per i 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

il prezzo modestissimo. 

l\ 

' Costano L. 2 un flacone. 
il, IO cura completa (6 tbi-
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladelcoute. 

DEPOSITI - Venezia: G. Botner e C. - Padova? L. Cor­
nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 
P. Selmo e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

Guarite istantanea­
mente col meraviglioso 

BLEMQRAeGIA 
GOCCETTA 

(SCOLO) 

CN^JSOS 
2 Sola InlsKlonl In Ora 8 

NBssun reglina spuclala. Nosian doiara 
I pericoli dello scolo sono: Orchite, epididimite, cistite, con consS' 
guente sterilità. 
CMCDCflC guarisce radicalmente ogni acuto e vecchio scolo 
> " F < " W y y con Ssole iniealoni. 
P r o w a i è r^"^ flacone per la cura completa con istruzione 
...Il ..1. i' , I Lire 4:00 franco di porto spedìaione segreta. Unica 
Rappreaontànza in Italia ; 

Inventions & Novéltys Company Limited Ses. a. i. 
MlLAMO. Via OImnHa, M. IO 

Deponilo 6, Vondi(«i *«». N M . CWmlè» ParauiMolìo» - Cono Vìlt, Em,, 31; Mlìjoo 

Sistema brevet tato 
Voleti) 12 fotogrnflt) al pliitino in opplScate 
su cartolina, su bigUotto da visita, per 
partecipazioni matrimonìdlì, por ntjcPologie, 
funerario e per briloque à^ìh grftudpzm 
mra. 25 [wr soli coiit. 30 e di inai. 37 
per soli cent.; 00. SiMdito: il ritratto (olio 
vi sarti rimatidtito) unitamente airimiiorio, 
più cent. 10 per la Briedizione alla lOTO-
OBAPIA HAZtO>}ALli - Bologna. , 

Ingrandimeiiti al platino 
inaìtoraliili flni68imi, ritoccati da veri ar­
tisti ; Misura del puro ritratto óui. 21 per 
SO « L. ".60 - om. 29 per 13 a h. 4 -
om. 43 jier 58 a L. 7. — Vnr ilimensionl 
maggióri prezzi da eonveairai. Sì garantisce 
la perfetta riiisoita di qtialunfitio ritratto. 
Mandare importo più, Ij. l per sfoa» pò 
stali lilla IfOTOORAHi NAZIOSAM' ~ 
Bologna. 

Ctrcasi ràpt.'ic8ontauti per tutta l 'Italia, 
artieolo di gran vendìt-i ; lauta provvigione: 
Scrivere alla l 'OTOGlUfU NAZIONALE. 
Bologna. 

FRANCESCO COGOLO 
OALlLIStA 

Spécialista per l'estirpazione dei calli 
senza doloro, Munito di attestati me­
dici coinprovanti, la sua idoneità nello 
operazioni. 

U gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domloilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO L A TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 

Pwiata farwcia Di « I O D « m 
via Graziano - UDINE - Via Orazzano 

A t n ' i i ' n « l ' U r t i n o specialità che ottiene le più alle onoreflcenzo 
H l l I d l U U UUIIID alla Esposizioni Nazionali ed Estere - Olire 
un quarto di secolo d'incontmslalo sucnesso — Preferibila al Fernet 
perchè non alcooUco — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugot 
a vermifugo, 

ULTIMA OMORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

i n n i ' < t t p n n n < > n n energico rìi^ostltuente a base di ferro, fosforo, 
i p c i o l C I I U y C l l U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di olTetlo 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, amimia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nello forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti cerlifloati MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette opcolalita 

l'IPOtìHAFlA E CAKTULfciKlJi 
DITTA 

MARCO BMDUSGO-UDINE 
MKKaATOvKccnio 

V I A l'KijyiSTTtJKA 
V u CJLVOOB 

S P H.; G I A L I T A 
:» ricatole oartft da lottoro o cartoacini ìaniaBiix, pap&tiers, notes 
n j»i3iU', 111 toU ili qaalunqub formu-to tì prcj'.xo. 

I<40 V I T A 
Album» []ur cartolino ta tut ta to'a tmuciati & iuoiìo, in p^iucbf?, 

In ti^la tìd in curia. 
AJbuttift pur po/wio. di f]ntìliii<i.Hj pnwzo P fisrwBti) 
Lavori tìpograildi D pubblica/.ìnni d'ogni genore ooouotnushe 

>•• ài lusso. 

PREMIATA FABBUICA ASTE DORATE I^ER COH.NiCI 

MUTUI di BOSSO trt nsn BOSSO Hiiodati (KI :t) hsJa 

[:}\^-:is^ Ì^^^^M^ 
Avvisi ili IV pai»', a prezzi luili 

'Mù-^m:iy 
UDINE 
Telefono 2.79 

Jàm lo SPUK 

Dilla E. M4S0K ' Telefono 2.79 

i Ombrellioi, bastoni , gueriiizionì ecc. 

Mercfii 
CAÌIWM .li ( 
Corso «1641. 

' jlo!i por 
Ucndits 3 7 . 
« •' '.i i|a 

3 010 

Uanóa d'Italia 
Pérrovie Morid 

:» MtKiii 
Soflétà Venels 

ODI 
Fettovié Udine 

^» Merli 
» MKIÌI 

•• ' » • I t a l i i 
Credito CODUM 

Fondiària liam 
» Casi 
» > 
>. Islil, 
> i. 

CAM» 
Francia (oro). 
Loi:dra (aterlii 
Oetiiiàtìia (nu 
AuKli.'a (con 
Piolicburgoir 
Ku.l,ània (lei 
Kuova Yorlt 
Twcbisjlirei 

Bollai 
Jì. O.SSEH 

Ten.poi atur.i 

Pressione 
Craiilità relati 
Ac4ua cadiila 
VJnto domina 
.Sttto del ci* 

' ; • Oiom 
remperaliirs 
l^asiiione ni 
reaii'ératura 
Sialo del cicli 
l'vebsione 
Diftcioiie vcot 
"Lèva solo ore 
Tr.vjiontK ora 

Partuiize 
da Uitlno a 
On • 4.20 
Ac. san 
IJir. 11,25 
Oli. 13.15 
MÌB 17.30 
iJìr. 30.6 

Locali! toet 
lonza da Saci 
1051. 
?ia 11 

UJinéCormciin' 
0 5.45 a.'S 
0 H.— 8.40 
M 15.42 ItiaS 
D 17,26 18,-
0 19.M 19,58 
(la Udlno 81 
On. a.— M 

7 68 > 
10,35 > 
15.3Ì > 
17.15 > 

. . . IS.IO ' 
da Ponlebba 
On, '̂ SOar, 

1)28 > 
10 20 > 
1-1.39 1 

Dir. 18 22 > 
(Jn. 18.39 • 
da Udlno a S. 
li, 7 . -
h. »•-
M. 12.55 
Si. M.'IO 
M, 18,20 
daS.GIorgioal 
I). 8.54 
U. 18.« 
b . 20.67 
da S. Giorgio al 
1). T.ia 
0. 8 55 
^l. U.\ 
1). 19.24 

Venezia 
As. 0.20 
On. 10,20 
Dir U.25 
Oi!. IIÌ'IO 
Dir 18.50 

Casarsa 
On. 5.20 
Ao. 5,19 
Ao. 14.45 
Oa. 18.17 

Dir. 
Ou. 
On. 
Dir, 
Un 

nir, 
Oi,. 
0(1, 

daCasnrsat 
toc. 0.20 
Mis, 14,36 1 
Loo. 18.40 
(la Udine a CI 
Mis 6,30 
Mts. 8.40 
Mis. 1115 [ 
Mis, 10.15 1 
Mis 2 0 _ ^ 
~ ' Trai 

ti-: yrfwe 
K.ii S.T.11 

0,40 
i.;W s.'-ii 

11.10 ,1.30 1 
1 l,"i20 
,;•„ .7.^0 
18.16 18,35 
20,-20.15-
fest. 2iJll 
Zoccoli 
rìi:.Te • IWpi 

ori 
Jl «DINE 

i cambi 
!9u7 

102, -
, 100.08 

71.— 

1220.-
680.B0 
422.— 
196.-

, ;I43,— . 
6 0 1 , -
31225 

( 498.75 

lO 500.BO : 
In M3.76 
IO 511.50 
0 504,50 
5 611,50. 
la) 

«y,o.i 
25 14 

182 72 
104.30 
2(11.08 

08.— 
6.13 

22.64r 

ODINE 

teli. 

15.4 
20.1 
107 

750-6 
70 

« 7 
17.0 

749.2 
il.7 

4,35 
1951 

!s Arri»! 
il! a Udine 
.tó 7.43 

10.7 
15.16 
17.5 
22.50 

3 45 
• par­

lo a Udine 

krmosUdlns 
6,37 7 32 

10.35 11,6 
11.6112.50 . 
1858 19.42 
22,20 22 68 
a Pontebba 
7,4S 9.10 

8.52 9.55 
12,14 13.39 
6.53 18.7 
18,8 19,13 

\m 21.20 
ila alJdins 

7.41., 
10,10 11 
11,24 12.44 
15,44 17,9 
19.2 19.46 

,62 21.25 
irgloalldin» 
1.43 8.30 

9.48 
15.28 
19.50 
21.46 

leaS.GIorgio 
" 7.29 
M 13.49 

19.4 
t.jS.6lorgi« 

8.50 
14.— 
16.40 
2I.64 

CasarsB 
820 » . . -
3,10 13,55 
6,40 16.15 

10 20.55 

(.2(1 
U O 
I -

.85 

18 

13, 

Venezia 
8.15 
9.46 

11.55 
17,20 
21.30 

a Casarsa 
«•7 8.53 
1,10 1 4 . -

n.23 18.10 
«ale a Udine 
' lo 7.41 
6,20 9.50 
!2,10 12.3V 
'.26 17.62 
,060 21.18 
iure 
a Udina 
8. T. R. A 
138 7.54 

108 10.30 
12,31 12.60 
16,38 16.65 
17.60 18,50 
•9,31 19,6 

«Ila lt"alcó 
« Via Sup«. 


